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Si cerca di coprire le responsabilità per il clamoroso scandalo da 2000 miliardi 

La DC conferma il rio all'inchiesta 
parlamentare sulle autostrade SARÀ 

•,' t' :i ^ 

Con una lettera rivolta a i direttori 

I deputati de chiedono addirittura che l'argomento sia cancellato dall'ordine del giorno dei lavori 
della commissione LLPP della Camera - Mercoledì nuova riunione - Dichiarazione di Todros 

Nuove 

modifiche 

al calendario 

scolastico 
ROMA — Alcun modifiche 
alla legge sul calendario sco
lastico sono state approvate 
ieri In sede referente dalla 
Commissione istruzione del 
Senato. La settimana prossi
ma il provvedimento andrà 
in aula e se 11 testo subirà, 
come è probabile, alcuni ri
tocchi, dovrà tornare per la 
approvazione definitiva an
cora una volta alla Camera. 

I tempi perciò seno assai 
stretti, se si vuole che la 
legge diventi operante già 
nell'anno scolastico 77/78, 
per il quale prevede l'inizio 
delle lezioni al 20 settembre 
(negli anni successivi le le-
iioni cominceranno tra il 10 
e il 20 settembre). 

Per sapere dunque quando 
comincerà il prossimo anno 
scolastico (se cioè 11 20 set
tembre o ancora 11 1. otto
bre) bisognerà attendere 
qualche settimana. 

Convertito 
in legge 

il decreto 
sul prezzo 

dei medicinali 
ROMA — Definitivamente 
convertito in legge 11 decre
to che fissa 11 nuovo metodo 
di determinazione dei prezzi 
del medicinali. La Camera 
infatti — che aveva già esa
minato 11 provvedimento tre 
settimane fa — lo ha nuova
mente votato ieri sera per 
ratificare 1 miglioramenti nel 
frattempo introdotti, due gior
ni fa, dall'altro ramo del Par
lamento. Le modifiche riguar
davano- un più rigoroso con
trollo del Parlamento sulla 
gestione della legge, « più se
vere norme per imporre ai 
produttori dei farmaci il pa
gamento dei debiti pendenti 
con le mutue. 

I comunisti hanno confer
mato la loro astensione. 

Manifestazione 
per l'ordine 
democratico 

oggi 
a Napoli 

NAPOLI — Si svolge oggi al
le 16 al Maschio Angioino. 
una manifestazione pubblica 
patrocinata dalla Regione 
Campania che avrà come te
ma «L'impegno di lotta del 
lavoratori per la difesa del
l'ordine democratico e delle 
istituzioni repubblicane, ga
ranzia per lo sviluppo della 
società italiana». Alla mani
festazione. alla quale ha da
to la propria adesione la Con
sulta unitaria antifascista 
napoletana parteciperanno 
Giorgio Benvenuto, segretario 
nazionale delia Federazione 
sindacale CGIL. CISL. UIL. 
il compagno Mario Gomez, 
presidente del Consiglio re
gionale, Gaspare Russo, pre
sidente della Giunta regio
nale. il compagno Ugo Spa
gnoli vicepresidente della 
commissione Giustizia della 
Camera ed Emidio Cozzi, se
gretario del Comitato di uni
tario di vigilanza democra
tica. 

ROMA — I deputati della DC 
sono venuti allo scoperto: 1" 
inchiesta parlamentare sulla 
SARA non la vogliono. L'ha 
detto ieri l'on. Giglia nella 
commissione Lavori pubblici 
della Camera, il deputato de, 
infatti, non solo non ha accet
tato di discutere la proposta 
di inchiesta parlamentare con 
un iter celere, ma ha ag
giunto che il suo gruppo è 
contrario a mantenere la pro
posta all'ordine del giorno 
dei lavori della commissione. 

Riepiloghiamo i fatti. L'al
tro ieri in seno alla commis
sione Lavori pubblici di Mon
tecitorio è stata discussa la 
proposta PCI-Sinistra, Indi
pendente (primi firmatari 
Peggio e Spaventa) per la 
costituzione di una commis
sione parlamentare che inda
ghi sul clamoroso crak della 
SARA, la società incaricata 
della costruzione delle auto
strade abruzzesi. L'inchiesta 
deve accertare i sistemi di 
finanziamento, l'aderenza ai 
progetti, le cause del disse
sto. Si tratta di questioni ri
levanti che coinvolgono vaste 
responsabilità a livello ban
cario, politico, amministra
tivo. 

« E' dovere del Parlamento 
— ha sottolineato il compa
gno Tani. nella relazione — 
vedere chiaro in questo tor
bido intreccio, specie nel mo
mento in cui le conseguenze 
del dissesto sono state sca
ricate sulla collettività che 
ha pagato complessivamente 
circa duemila miliardi ». 

Tani ha concluso proponen
do che l'approvazione della 
proposta di legge avvenisse 
in sede legislativa, cioè affi
dando alla commissione la 
facoltà di legiferare con i po
teri dell'assemblea. La rispo
sta della maggior parte dei 
gruppi parlamentari è stata 
favorevole: unica eccezione 
quella de, per il quale gli 
on. De Cinque (già presiden
te della Provincia di Chieti 
e in quanto tale amministra
tore della SARA) e Giglia 
hanno sòTTevato una serie di 
obiezioni inconsistenti per po
ter guadagnare tempo. 

Ieri il problema si è ripre
sentato nell'ufficio di presi
denza. allargato ai responsa
bili dei gruppi parlamentari, 
convocato per programmare 
i lavori della commissione. 
Ancora una volta Giglia ha 
opposto un netto rifiuto. 

Su questo rifiuto il compa
gno on. Alberto Todros, re
sponsabile del gruppo comu
nista nella commissione La
vori pubblici, ha dichiarato: 
«La decisione della DC è 
grave e preoccupante perché 
mira ad impedire di far luce 
sulle responsabilità (e di col
pirle) di quanti hanno per 
anni coperto la situazione fal
limentare della società per 
le autostrade romane e a-
bruzzesi. 

« Quali possono essere — si 
chiede Todros — i motivi che 
hanno fatto mutare atteggia
mento alla DC, che durante 
la recente conversione in 
legge del decreto aveva con
cordato con le altre forze po
litiche sulla necessità di fare 
chiarezza su una vicenda tan
to sconcertante, rispondendo 
in tal modo alle attese della 
opinione pubblica allarmata 
da scandali di cosi grande 
rilevanza? Sì tratta certamen
te della preoccupazione di 
coprire responsabilità dì uo
mini. istituti di credito, gran
di gruppi economici che han
no tirato le fila della società 
SARA, che hanno coperto e 
sono stati coinvolti nelle scel
te errate della DC abruzzese 
che. per fini clientelari e per 

concorrenza fra potenti nota
bili, ha imposto la realizza
zione di opere faraoniche con 
sperpero di immense ^ risorse 
pubbliche. 

« Tali scelte — ha aggiun
to Todros — hanno impedito 
la ricerca di alternative allo 
sviluppo economico regiona
le, capaci di rispondere in 
modo organico al drammati
co problema dell'occupazione. 
con prospettive di recupero 
e di rilancio più solido del
l'economia • regionale. 

« Evitare l'inchiesta — con
clude Todros — significa per
ciò impedire che si compia 
un bilancio politico delle re
sponsabilità del passato, e in
dica, purtroppo, che in al
cuni settori della DC manca 
una reale volontà di rinno
vamento e di abbandono di 
vecchi metodi di gestione del 
potere il cui superamento è 
indispensabile se si vuole ri
spondere in modo nuovo alla 
domanda di moralizzazione 
che sale dal Paese. Nono
stante l'atteggiamento assun
to dai suoi rappresentanti, ci 
auguriamo che mercoledì in 
commissione la DC receda 
dal suo diniego . e assuma 
un atteggiamento più respon
sabile. non isolandosi nel Par
lamento e nel Paese >. 
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Sequestri: la Procura di Milano 
minaccia la libertà dei giornali 

Si prospettano nel caso di pubblicazione di appelli delle famiglie delle vittime 

incriminazioni per i reati di favoreggiamento e disobbedienza alle autorità 

Positiva decisione del Senato 

L'esecutività degli sfratti 
è stata sospesa per 3 mesi 

Convertito in legge il decreto che proroga ulteriormente il blocco degli affitti 

ROMA — L'esecutività degli 
sfratti è stata sospesa per 
tre mesi. In pratica, sino al
la fine di ottobre nessuno 
sfratto potrà essere attuato. 
Lo ha deciso ieri il Senato in 
sede di votazione per conver-, 
tire in legge il decreto — che 
ora passa alla Camera — dì 
proroga fino al 31 ottobre '77 
della validità del contratti di 
locazione. 

Si tratta di una misura, 
sollecitata dal SUNIA (Sin
dacato unitario inquilini) e 
dal gruppi senatoriali di si
nistra, e ieri fatta propria 
dal governo che ha presen
tato uno specifico emenda
mento. approvato dall'assem
blea; misura che risolve il 
problema di migliaia di in
quilini che si trovano sotto 
la minaccia di immediata 
esecutività di sfratto già 
prcnunciato dalla magistra
tura. 

I tre mesi in franchigia as
soluta decisi dal Senato ri

solvono positivamente una 
pericolosa lacuna che molti 
grossi proprietari si erano 
subito accinti a sfruttare a 
loro vantaggio. Infatti, il de
creto fissava soltanto i ter
mini ultimi entro cui dare 
esecutività allo sfratto (dal 
termine più vicino del 31 gen
naio 1978 a quello più lon
tano del 31 maggio 1978) e 
ciò avrebbe potuto consen
tire una esecutività anche 
immediata. Perciò è sfato 
stabilito che nei tre mesi 
successivi all'entrata In vi
gore del decreto nessuno 
sfratto in corso potrà essere 
reso esecutivo. 

E' stabilito inoltre che il 
proprietario deve proporre 
istanza di sfratto almeno un 
mese prima delle singole sca
denze del contratto e che 
qualora tale istanza sia pro
posta oltre tale termine, il 
pretore fissi la data dell'ese
cuzione entro e non oltre un 

mese da quella dell'avvenuta 
proposizione di sfratto. 

Esprimendo il voto favore
vole al provvedimento del 
gruppo comunista, il com
pagno Luberti ha preso atto 
con soddisfazione dell'emen
damento proposto dal mi
nistro Bonifacio, sottolinean
do anche l'importanza del
l'altra modifica, già intro
dotto dalla commissione e sol
lecitata dai comunisti, che 
eleva da 5 milioni e mezzo 
a 8 milioni il tetto di red
dito annuale per avere di
ritto al blocco del fitti fino 
al 31 ottobre prossimo. 

Il senatore comunista ha 
ricordato che in questi giorni 
da parte della grande pro
prietà edilizia sono state 
spedite circa un milione di 
lettere-circolari di disdetta. 
iniziativa stroncata dal mi
glioramenti introdotti nel 
decreto. 

CO. t. 

Concluso il lavoro del comitato ristretto la legge passa alla commissione Sanità 

A che punto è giunto il Parlamento 
sulle proposte di riforma sanitaria 
Approvati i primi quattro articoli si attende ora di votarne altri dieci - Deputati de ten

tano di riproporre soluzioni centralistiche - Impegno a rispettare i tempi stabiliti 

ROMA — La legge di riforma 
sanitaria è tornata all'esame 
della commissione Sanità del
la Camera in seduta plena
ria, e per la prossima setti
mana. compatibilmente con 
le esigenze poste dal dibatti
to In aula sull'intesa program
matica. è prevista un'intensa 
attività della commissione e 
del comitato, nell'intento di 
definire in tempi stretti, il 
provvedimento da sottoporre 
al vaglio dell'assemblea. 

Un impegno del genere ap
pare opportuno. Finora, la 
Commissione ha approvato i 
primi quattro articoli ma de
vono essere votati gU altri 
dieci (che si riferiscono alle 
funzioni degli organi centrali 
dello Stato, delle Regioni, dei 
Comuni e alla organizzazione 
al compiti delle unità sanita
rie locali e al primo livello 
di assistenza), sul quali il co
mitato ha lavorato proficua
mente nelle settimane scorse. 

Sembrava che 1 risultati di 
questo impegno potessero es
sere sollecitamente recepiti 
dalla Commissione, ma que
sta — mercoledì e ieri — 
è stata bloccata 6U due arti
coli (il terzo, per la parte 
che concerne la programma
zione sanitaria, poi positiva
mente risolta, e il quarto 
sulle funzioni che rimangono 
agli organi centrali dello Sta
to in rapporto anche alla leg
ge 382) da discussioni non 
sempre produttive. E' preval
sa, specie In alcuni interven
ti di parlamentari de, la ten
denza alla ridiscussione for
male di soluzioni già unita
riamente concordate. E non 
poteva mancare l'inserimento 
del ministro della Sanità che 
ha tentato di riaprire varchi 

a favore di soluzioni centra
listiche con la proposta di 
numerosi emendamenti, mal 
avanzati in sede di comitato 
ristretto. Il problema di una 
intensificazione e accelera
zione dei lavori è quindi an
che problema di volontà poli-
tica e non frapporre ulterio
ri ostacoli alla riforma. 

Il comitato — che ha lavo
rato in parallelo con la com
missione per le questioni re
gionali — ha discusso i temi 
esposti qui di seguito. 

ORGANI CENTRALI DEL
LO STATO — Ad essi è ri
servata la funzione di indiriz
zo e coordinamento delle at
tività amministrative delle 
Regioni. Tali funzioni, In 
materia sanitaria attengono 
ad esigenze di carattere uni
tario, anche in rapporto al
la programmazione, a impe
gni internazionali e comuni
tari. I comunisti dissentono 
su una norma che mira ad 
assicurare al ministro della 
Sanità 11 diritto di proposta 
di piani interregionali: me
diante decreti ministeriali i 
deputati del PCI ritengono in
vece che ci si debba riferire 
espressamente alla legge di 
trasferimento del poteri alle 
Regioni. 

Le funzioni del servizio sa
nitario a livello centrale (ar
ticolo 4) risultano essere quel
le definite nell'articolo 31 del
lo schema di decreto delega
to della legge 382. da quelle 
relative ai rapporti intema
zionali a quelle della profi
lassi delle malattie infettive, 
della produzione e registra
zione di farmaci, delle sostan
ze stupefacenti, e via dicendo. 

Inoltre, con legge nazionale 

sono dettate norme di princi
pio tese ad assicurare condi
zioni e garanzie di salute uni
formi e standards validi oer 
tutto il territorio nazio
nale, nonché norme penali 
In materia di inquinamento, 
di igiene e sicurezza In am
bienti di vita e di lavoro, di 
omologazione — a fini di pre
venzione — di macchine e im
pianti. di tutela igienica de
gli alimenti e delle bevande, 
di vaccinazione e malattie in
fettive e diffusive, di raccol
ta, conservazione e distribu
zione del sangue umano (ar
ticolo 5) mentre le Regioni e-
manano provvedimenti atti 
ad adeguare alle singole situa
zioni territoriali le normative 
generali, a coordinare l'inter
vento sanitario con gli inter
venti negli altri settori eco
nomici, sociali e di organiz
zazione del territorio di com
petenza di ogni regione, e via 
dicendo. 

I livelli minimi delle pre
stazioni sanitarie che devono 
essere garantite a tutti 1 cit
tadini sono fissati con decreto 
del presidente della Repubbli
ca su deliberazione del Consi
glio dei ministri (art. 5 bis). 

Con l'articolo 6 si istituisce 
il consiglio sanitario naziona
le, che è organismo di consu
lenza e proposta per il consi
glio dei ministri. L'Istituto su
periore di sanità diviene in
vece organo tecnico-scientifi
co del servizio sanitario nazio
nale (art 7) ed è dotato di 
strutture e ordinamenti parti
colari e di autonomia scienti
fica. L'istituto dipende dal 
ministero della Sanità e rea
lizza, tramite le Regioni. la 
collaborazione con i presidi 

lglenico-sanitarl che operano 
nell'ambito regionale. 

Gli articoli dall'8 al 13 ri
guardano l'organizzazione ter
ritoriale della USL che può 
essere articolata funzio
nalmente in distretti sanitari 
di base per la erogazione dei 
servizi di primo livello a fa
vore di gruppi di popolatone 
intorno al 10 mila abitanti. 
L'ambito di ciascuna USL è 
delimitato in base a gruppi 
di popolazione compresi di re
gola tra 50 e 200 mila abi
tanti, anche meno in casi 
particolari. 

Sarà presentato 
oggi il 

«Progetto a medio 
termine » del PCI 

ROMA — La a Proposta di 
progetto a medio termi
ne » elaborata dalla spe
ciale commissione del Co
mitato centrale del PCI 
verrà presentata stamani a 
Rome (sede della FNSI, 
corso Vittorio Emanuele 
349) in occasione della 
pubblicazione del volume 
da parte degli Editori Riu
niti. 

Parteciperanno alla pre
sentazione, e risponderan
no ai giornalisti I compa
gni Napolitano, Giovanni 
Berlinguer, Occhetto, Per-
na. Sereni e Tortorella. 
L'incontro con la stampa 
avrà luogo alle 10.30. 

Dopo le reazioni al documento della Congregazione per l'educazione cattolica 

Il Vaticano attenua le polemiche sulla scuola 
Un commento del cardinale Garrone sull'Osservatore romano - Diminuite in Italia le scuole confessionali 

ROMA — Di ironie alle rea
zioni suscitale ancora ieri sul
la stampa italiana e dalle in
terpretazioni di alcuni giornali 
che hanno voluto vedere nel 
documento sulla scuola catto
lica pubblicato il 5 aiuano 
dalla Congregazione per l'edu
cazione cattolica, la Santa Se
de tende a smorzare la pole
mica. 

il prefetto della Congrega
tone per l'educazione catto
lica, cardinale Garrone, che 
ha firmato il documento, ha 
scritto su l'Osservatore Ro
mano che «il testo non ha la 
pretesa di elaborare una tesi 
esaustiva e di rispondere a 
fondo alle questioni e alle 
obiezioni che possono essere 
sollevate», ma ha il solo sco
po di ridefinire alla luce del 
concilio la «missione della 
scuola cattolica oggi> tenen
do conto della situazione esi-
«tcnte nel mondo in cui opera 
U chiesa, lasciando, poi, alle 
conferenze episcopali naziona
li il compito di entrare nel 
merito dei problemi a seconda 
dei particolari contesti storici 

e delle diverse legislazioni che 
variano da paese a paese. In 
una dichiarazione alla radio 
Vaticana ha coluto inoltre pre
cisare che U «documento è 
stato concepito e voluto sen
za relazione con alcun pro
blema specifico attuale e lo
cale, senz'alcun punto di vista 
politico > per cui sarebbe fuo
ri di luogo dire, come qual
che giornale ha scritto, che 
«il Vaticano sta preparando 
la crociata per la scuola >. 

TI precedente documento sul
la scuola cattolica era il Di
vini Illiiis Magistri pubblicato 
nel 1929 sotto Pio XI. Esso era 
ispirato da una visione inte
gralista che partiva dal fatto 
che gli istituti scolastici di 
ogni ordine e grado gestiti 
dalle Congregazioni religiose 
avevano un posto rilevante 
negli ordinamenti scolastici 
dei paesi europei e si pud dire 
che fossero quasi i sóli nei 
paesi coloniali dell'Africa. nel
l'America Latina, in Asia. 

II documento pubblicato il 5 
giugno scorso ha, invece, co
me punto di partenza quanto 

ài nuovo e dì diverso ha dello 
H Concilio in fatto pluralismo, 
di distensione tra comunità 
politica e religiosa e di rispet
to delle idee e delle fedi per
sonali in una visione ecumeni
ca delle cose. E anche se il 
documento conferma, in que
sto nuovo spirito. la « validità 
della scuola cattolica », tiene 
conto che la presenza delle 
scuole cattoliche nel mondo è 
diminuita notevolmente con 
l'affermarsi sempre più, so
prattutto nei paesi europei e 
in quelli regolamentati da co
stituzioni moderne, del diritto 
allo studio 

Secondo l'annuario statistico 
della Santa Sede, la chiesa 
dispone oggi nel mondo di cir
ca 120.000 scuole frequentate 
da poco pia di 30 milioni di 
studenti. In Europa si hanno 
25.000 scuole elementari con 
più di 4 milioni di alunni, 
10.000 scuole medie (inferiori 
e superiori) con 2 milioni e 
900.000 studenti. Negli USA 
esistono 25.536 scuole elemen
tari cattoliche con 7 milioni di 
alunni, 8.713 scuole medie con 

3 milioni di studenti. L'Africa 
conta 25.151 scuole elementari 
con 3 milioni e mezzo dì alun
ni, 2.650 scuole medie con po
co pia di 700.000 studenti. In 
Asia esistono 12212 scuole ele
mentari con 3 milioni e mez
zo di alunni, 6.000 scuole me
die con 2 milioni e mezzo. 

Anche nel nostro paese le 
scuole cattoliche sono dimi
nuite. anche se in alcune città 
come Roma la loro presenza 
raggiunge ancora circa il '̂"e 
della popolazione scolastica, 
ma questo dato comprende 
anche le scuole materne. Ri
spetto però al 1955 — ossia 
quando le scuole gestite da 
ordini religiosi toccavano il 
50% per quanto riguarda quel
le materne ed elementari, e U 
60% quelle medie — oggi dopo 
l'entrata in vigore della scuo
la dell'obbligo tale percentuale 
è scesa al 5% nelle elemen
tari, al 4% nelle medie, al 7% 
nelle medie superiori, mentre 
si ha il 25% nel campo delle 
scuole materne. 

Bastano questi dati per com
prendere l'entità del fenome

no e per valutarlo, su un pia
no comparativo anche per 
quello che può significare il 
recente documento vaticano 
sulla scuola cattolica. Le sue 
novità riguardano le aperture 
al pluralismo ed al confronto 
con le altre culture, ma sono 
negative le affermazioni de
duttive rispetto al Concilio 
laddove si parla di scuola cat
tolica come « alternativa » 
per «garantire la libertà di 
coscienza e il diritto dei ge
nitori a scegliere la . scuola 
che meglio risponde ai loro 
intenti educativi » o si affer
ma che lo Stato «subentra 
sempre più nelT istituzione 
educativa scolastica minac
ciando con istituzioni educa
tive a livello nazionale, e se
dicenti neutre, la sopravviven
za delle comunità naturali 
fondate su una concezione co
mune di vfta>. 

Forse per questo il cardi
nale Garrone ha voluto dire 
con le sue precisazioni, che U 
discorso rimane aperto. 

Alceste Santini 

Dichiarazioni 
di Spadolini 

ROMA — In merito alla re
visione del Concordato, il se
natore Giovanni Spadolini, 
presidente del gruppo repub
blicano e presidente della 
commissione Pubblica Istru
zione di Palazzo Madama, ha 
detto che «i gruppi parla
mentari dovranno valutare 
attentamente e con la ne
cessaria meditazione il nuo
vo appunto informativo che 
il presidente del Consiglio ha 
fatto giungere in questi gior
ni». 

Quanto al documento Va
ticano sulla scuola cattolica, 
Spadolini ha affermato tra 
l'altro che «la nostra Costi
tuzione è precisa e limpida 
al riguardo, ammette il plu
ralismo scolastico, accanto al 
pluralismo culturale, ma ad 
una condizione rigida: che 
non gravino oneri sullo Sta
to». 

MILANO — All'Unità come 
agli altri giornali milanesi è 
giunta ieri la seguente missi
va del procuratore capo del
la Repubblica di Milano. 
Mauro Gresti: «In relazione 
al comunicato di questo uffi
cio in merito alla decisione 
di incrementare ulteriormen
te ogni sforzo per impedire 
il pagamento dei riscatti per 
i reati di sequestro di per
sona a scopo di estorsione, si 
invita la S.V. a voler eserci
tare l'opportuno controllo on
de impedire che siano pubbli
cati sul quotidiano da lei di
retto appelli dei parenti dei 
sequestrati senza il preven
tivo consenso di questo uffi
cio *. 

« Una eventuale inosservan
za di questo invito potrebbe 
integrare gli estremi del delit
to di cui all'art. 379 C.P. per 
avere aiutato il reo ad assi
curarsi il profitto del reato. 
e comunque della contravven
zione di cui all'art. 650 C.P. 
Sono certo che ella compren
derà le esigenze molteplici 
che hanno determinato la for
mulazione del presente in
vito. 

« Allo scopo comunque di 
poter chiarire direttamente le 
ragioni dello stesso le sarei 
veramente grato se lei potesse 
convenire nel mio ufficio per 
le ore 11 del 12 luglio prossi
mo venturo ». 

Il riferimento minaccioso a 
due articoli del codice penale 
(il reato di favoreggiamento 
e di innosservanza di provve
dimento dell'autorità) nella 
lettera del procuratore capo 
al direttore di un quotidiano 
è assolutamente inaccettabile. 
E' del tutto fuori luogo pre
tendere a priori, in occasione 
di sequestri di persona, una 
condotta che dovrebbe in so
stanza tradursi nella censura 
sugli "appelli" dei parenti del
le vittime dei rapimenti, sia 
pure subordinata al "preven
tivo consenso" della procura. 
Se sono comprensibili i moti
vi che possono spingere la ma
gistratura a chiedere la colla
borazione della stampa in una 
lotta durissima e difficile con
tro la criminalità specializ
zata in questo tipo di delitti. 
se è comprensibile che ciò 
possa richiedere contatti e 
chiarimenti da parte di chi 
ha il compito di condurre le 
indagini, tutto ciò non ha nul
la a che vedere con il rozzo 
e assurdo attacco ai giornali. 

L'atteggiamento che ha ispi
rato la stesura della lettera 
per quanto ci riguarda mo
stra un intollerabile disprez
zo per il senso di responsabi
lità della direzione e della re
dazione di un giornale: non può 
non suscitare preoccupazione 
una simile disinvoltura, in un 
magistrato dalle responsabi
lità cosi elevate, verso il prin
cipio e la pratica della liber
tà di informazione. Questo ov
viamente non significa in al
cun modo il rifiuto della col
laborazione che un giornale 
può dare all'opera della magi
stratura. 

Per quanto ci riguarda, ab
biamo sempre cercato di non 
danneggiare le indagini, evi
tando scrupolosamente tutti 
quegli interventi che avrebbe
ro potuto in qualche misura 
sia mettere in pericolo la vi
ta dei sequestrati, sia pregiu
dicare i progressi di inchie
ste delicate e appese quasi 
sempre ad esili indizi. 

A questo proposito, mentre 
riaffermiamo la nostra pie
na disponibilità a tutte quel
le iniziative capaci di favo
rire una efficace lotta all'in
dustria dei sequestri, vale la 
pena di tornare sulla condot
ta tenuta finora da una par
te degli inquirenti in questa 
materia e che già tante po
lemiche ha suscitato. Sareb
be pericoloso che si ritenes
se di risòlvere la questione 
con un ulteriore irrigidimen
to di una linea che ha dato 
risultali assai dubbi. Se si 
pensa di sgominare l'organiz
zazione dei sequestri, con ini
ziative di singoli magistrati, 
costruendo intomo alle fami
glie prese di mira una inva
licabile barriera che impedi
sca loro di mettersi in con
tatto con i banditi — e per 
di più con le inaccettabili mi
nacce olla stampa che abbia
mo visto — si rischia non so
lo di non aggiungere nulla in 
efficacia al lavoro della poli
zia e dei carabinieri, ma ad
dirittura dì perdere collega
menti e testimonianze che a 
volte hanno dato buoni risul
tati e che. comunque, quasi 
sempre sono l'unico punto di 
partenza. 

Ancora una volta dobbiamo 
ribadire che quella durezza e 
quel rigore porterebbero a 
ben più significatici risultati 
se fossero indirizzati verso 
un'altra strada: quella dei 
collegamenti mafiosi che stan
no dietro a questo tipo di 
crimine e dei canali (anche 
bancari) attraverso i quali cir
cola U denaro « sporco ». Ben 
poco è la durezza che in que-
stm campo si è mostrata. 

A causa della mancanza del numero legale 

Per la RAI-TV altro rinvio 
della commissione vigilanza 

ROMA — Si è registrato ieri, 
per la mancanza di numero 
legale, un nuovo rinvio (il 
terzo da martedì scorso) del
la riunione della commissione 
parlamentare di vigilanza, 
convocata per discutere il re
golamento delle Tribune po
litiche e le questioni aperte 
dalle dimissioni del direttore 
generale. Glisenti. 

Intanto, ieri sei dei quindi
ci commissari democristiani 
della Commissione si sono 
riuniti, per un esame del pro
blemi dell'ente radiotelevisivo 
con particolare riferimento 
alla nomina del nuovo diret
tore generale. 

A quanto si è appreso, non 
sono state adottate decisioni 
in relazione alle candidature 
del nuovo direttore generale. 
Sono stati, comunque, fatti 
alcuni nomi, fra i quali quel
li dell'ex ministro Sarti, del
l'attuale consigliere di ammi
nistrazione, Berte, e del di
rettore centrale della RAI 
Fabiani. 

Intanto, nell'ambito della 
trattativa per ' 11 rinnovo del 
contratto collettivo dei lavo
ratori RAI, la delegazione sin
dacale composta dalla segre
teria della Federazione lavo
ratori dello spettacolo e dai 
rappresentanti dei consigli 
d'azienda delle sedi RAI si è 
incentrata con i rappresen
tanti dell'Intersind e della 
RAI-TV, esponendo i princi

pi cui si ispira la piattafor
ma rivendicativa. Elemento 
di priorità è la ristrutturazio
ne dell'azienda, In modo da 
realizzare 11 dettato della leg
ge di riforma, in particolare 
per quanto attiene al proble
mi del decentra mento e del 
rapporto tra sedi regionali. 
reti e testate. 

La delegazione sindacale ha 
chiesto alla controparte di 
precisare l'ufficialità o meno 
di un documento divulgato 
dall'azienda su una Ipotesi di 
inquadramento che nulla ha 
a che vedere con una classi
ficazione finalizzata ad una 
nuova organizzazione del la
voro. Dopo che la delegazio
ne dell'Intersind e dell'azien
da ha tentato di eludere 1 ter
mini del confronto, la segre
teria della FLS e le delegazio
ni del consigli d'azienda han
no deciso al termine della riu
nione di indire assemblee di 
lavoratori per informarli sul
l'andamento della trattativa. 

A Torino, i consigli di a-
zienda della Slpra. della Ce
tra e dell'Eri (le tre conso
ciate della RAI che si occu
pano di pubblicità, di produ
zione discografica e di edito
ria) hanno tenuto una con
ferenza stampa per richiama
re l'attenzione delle forze po
litiche e dell'opinione pub
blica sul pericoli che queste 
aziende stanno correndo a 
causa dei continui rinvìi. 

Eletta 
la nuova 
Giunta 

di Perugia 
PERUGIA — Con l'elezione 
della nuova Giunta comunale 
di Palazzo dei Priori a Pe
rugia, si conclude di fatto la 
crisi dell'amministrazione pe
rugina. Il sindaco uscente 
Perarl ha ceduto ieri mattina 
nel corso di una breve, ma 
suggestiva cerimonia il pro
prio ufficio al neo eletto, il 
socialista avv. Stelio Zaga-
nelll. 

Nel pomeriggio, il Consiglio 
comunale riunito nella sala 
del « MalconsigHo » ha prov
veduto all'elezione della Giun-
ta composta da socialisti e 
comunisti. Ne fanno parte: 
Stelio Zaganelll (sindaco). 
assessori: Paolo Menlchetti 
(vice-sindaco, comunista), Ma
rio Siila Baglioni (socialista). 
Gianfranco Balucanl (comu
nista), Enea Bricca (PSI). 
Fabio Maria Ciuffini (PCI). 
Brando Fanelli (PSI). Carlo 
Giacché (PSI), Assunta Gian-
notti Grossi (PCI), Giorgio 
Liuti (Sinistra indipendente) 
Mario Valentin! (PSI), men
tre assessori supplenti sono 
stati nominati: Laura Bonomi 
Ponzi e Franco Chiatti. L'ese
cutivo è stato votato dai rap
presentanti della maggioranza 
(composta da comunisti e so
cialisti): la Democrazia Cri
stiana si è astenuta. 

Per « Il Giorno » 
un documento 
della FNSI e 

dei poligrafici 
MILANO — Il Comitato di 
redazione e il Consiglio di 
fabbrica de « Il Giorno » han
no diramato un documento in 
cui si rende noto un comu
nicato della Federazione na
zionale della stampa e la 
Federazione unitaria lavorato
ri poligrafici e cartai: 

«L'azione di lotta del gior
nalisti de " Il Giorno " — «i 
legge nel documento — In 
accordo con 1 lavoratori po
ligrafici e nel quadro de»Ia 
vertenza per il rilancio della 
testata ha raggiunto concreti 
risultati. Oltre all'Impegno dei 
rappresentanti dei partiti del
l'arco costituzionale per af
frontare 1 problemi de " Il 
Giorno" la direzione ha ac
cettato di aprire un confron
to sui problemi delia tutela 
della professionalità, della 
completezza dell'informazio
ne e di un corretto rappor
to tra direzione e redazione 
nel rispetto dei ruoli previ
sti dal contratto nazionale 
di lavoro». 

« Per raggiungere questo o-
biettivo — prosegue 11 do
cumento — dovrà essere di
scusso e concordato dalle due 
parti uno "statuto" di ga
ranzia dei giornalisti de "Il 
Giorno ". L'assemblea dai 
giornalisti, preso atto di que
sto impegno, e sostenuta dal 
poligrafici, ha deciso all'una
nimità di sospendere il ri
tiro delle firme». 

Maturità: da oggi i « colloqui » 
Terminati gli scritti 1 can

didati agli e.-ami di maturità 
(350 mila studenti) comince
ranno da oggi gli orali cioè 
I « colloqui ». Il calendario 
del ministero della Panoiica 
Istruzione non fissa alcuna 
data per l'inizio di questa se
conda fase per gli e:ami di 
stato; si limita soltanto a 
stabilire un arco di tempo 
variabile dal tre ai quattro 
giorni tra le due fasi delle 

prove. 
Stabilisce invece 11 limite. 

per la fine di questo mase. 
per la conclusione di tutta la 
operazione esami. Anche que
st'anno gli orali si svolgeran
no secondo le modalità, dello 
scorso anno. 

Ciascuno studente sarà in
terrogato in due materie, u-
na scelta dallo stesso candi
dato e l'altra dalla commis
sione esaminatrice. 

Alla data del 30 giugno 

Gli iscritti al 
sono 1.791.458 (98,74%) 
Al!» data del 30 giugno 

gli iscritti al Partito han
no raggiunto la cifra di 
1.791.458 pari al 98,74% del 
totale degU Iscritti al 31 
ottobre "76. Le donne so
no 429.609, I reclutati 123 
mila 824. ET interessante 
rivelare che rispetto al 30 
giugno dello scorso anno, 
oggi il numero delle donne 
iscritte al partito è supe
riore di quasi 12 mila 
unità. Alle regioni che 
hanno già raggiunto il 
traguardo del 100% si è ag-

. giunto, alla fine del mese 
" scorso, rAbTuzw che ha 

segnalato anche un reclu
tamento di oltre 3.000 com
pagni. Hanno inoltre rag
giunto e superato il 100% 
degli iscritti le organizza
zioni di partito all'estero. 
con un reclutamento di 
2.703 nuovi compagni. 

Alle 53 federazioni (di 
cui 5 all'estero) che ave

vano già toccato il tra
guardo del 100% si sono 
aggiunte quelle di Torino, 
Como, Padova, Firenze, 
Viterbo. Lecce e Potenza. 
n reclutamento, ovunque 
sensibile, ha raggiunto a 
Lecce oltre 2.000 nuovi i-
scritti e 2.379 sono a Po
tenza I nuovi compagni. 

II ritmo del tesseramen
to si è dunque mantenuto 
complessivamente soste
nuto, anche ae si devono 
rilevare alcuni ritardi in 
zone circoscritte del par
tito. in queste fasi e neces
sario un impegno di tutte 
le organizzazioni che ai in
serisca nella iniziativa po
litica generale attorno ai-
raccordo programmatico 
tra le forse dell'arco co
stituzionale, e che conqui
sti alla milizia di partito 
altre migliaia di nuovi 
compagni. 

* • • 


